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La (‚arıtas In verıtate G] conifronta (OIl problemi specifici «Socleta In V1a (1
glohbalizzazione», COILLNE Benedetto XVI Caratterizza le res del AXAI SECOlo ne
Introduzionel. Questa Caratterızzata «interdipendenza (1 fatto Ira 0 1l10MINI

DODOLI» Aistruzione dell «Interazlone E11CA COSCIENZE ntelli-
genze»“, ed ha quindl, (COLNE CO  Z soclale, la Aissoluzione del legamı EI1C1
ed ıuımanı Tale arebbe partito Cal «Paes1 economICcCAamente Sviluppati» ed
vrebbe Caratterıizzato "Intera csfera. Internazionale (1 ConNseguenza®. S50 CONSISTe,
ne Drospettiva soclale, nel prevalere Drospettiva ecnıca egl]Ii iIimperativı
impersonali del meccanısmı SOC]1alLll (OIl la CONsSeguenTe SottomI1issione dell’ uomo
talı SITULIuUre anNnoNnımMe problema che G] verilica che In tal modo le LSTITUZIONI
SOC1all 101008 100  C5>> nel loro COMDItO DPrImMarıio (1 garantire la 1lberta
Y CONtrarlio 055€ Aiventano 11 5 [ 10) DIU ST0OSSO rischlo: In QUESTO L uOomoO tardo-
moderno G1 TOVA eSPOSTO SCHILDLC (1 DIU meccanısmı nel confronti del quali G] 5SNC-
rimenta COILLNE privato 1010 DOossSIbilita eEsIistenzlall. Queste «esigenze oblettive»
(Sachgesetzlichkeiten), anche (0)I10 SGTATIe originate In a{IlO dall uomo, G]
r1volgono CONITO la 5 { 1C 1lberta

Questo VvIeNE analizzato recentfe eNncieclica 110  —> SO10 DL L’ambito
dell’' economia, anche QUESTO, Orzato recentfe CYI1SI1, risulta 11 DIU mblema-
t1CcO G1a HCL 11 5{10 IrattamentTto all iInterno dell’enciclica G1a DL la 5{1 r1CcCezZ10nNe «La
CONVINZIONE DOI esigenza (1 autonomla dell economia, che 110  —> Qeve aCCelilare
“influenze” (1 Carafttere morale, ha SPINtO L uOomoO a abusare STITUMEeNTO 110+-
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Editoriale
Non essere vittime, ma protagonisti della
globalizzazione (CV 42)

La Caritas in veritate si confronta con i problemi specifici della «società in via di 
globalizzazione», come Benedetto XVI caratterizza le res novae del XXI secolo nella 
introduzione1. Questa è caratterizzata dalla «interdipendenza di fatto tra gli uomini 
e i popoli» e dalla distruzione dell’«interazione etica delle coscienze e delle intelli-
genze»2, ed ha quindi, come conseguenza sociale, la dissoluzione dei legami etici 
ed umani. Tale processo sarebbe partito dai «Paesi economicamente sviluppati» ed 
avrebbe caratterizzato l’intera sfera internazionale di conseguenza3. Esso consiste, 
nella prospettiva sociale, nel prevalere della prospettiva tecnica e degli imperativi 
impersonali dei meccanismi sociali con la conseguente sottomissione dell’uomo a 
tali strutture anonime. Il problema che si verifica è che in tal modo le istituzioni 
sociali sono compromesse nel loro compito primario di garantire la libertà umana; 
al contrario esse diventano il suo più grosso rischio: in questo senso, l’uomo tardo-
moderno si trova esposto sempre di più a meccanismi nei confronti dei quali si spe-
rimenta come privato dalle sue possibilità esistenziali. Queste «esigenze obiettive» 
(Sachgesetzlichkeiten), anche se sono state originate e messe in atto dall’uomo, si 
rivolgono contro la sua libertà.

Questo processo viene analizzato dalla recente enciclica non solo per l’ambito 
dell’economia, anche se questo, forzato dalla recente crisi, risulta il più emblema-
tico sia per il suo trattamento all’interno dell’enciclica sia per la sua ricezione: «La 
convinzione poi della esigenza di autonomia dell’economia, che non deve accettare 
“influenze” di carattere morale, ha spinto l’uomo ad abusare dello strumento econo-

1	 Cfr. CV 5-7.

2	 CV 9.

3	 Cfr. CV 33. Cfr. in merito J. Ratzinger, Europa. I suoi fondamenti spirituali ieri, oggi e domani, in:  M. Pera 
– J. Ratzinger, Senza radici. Europa, relativismo, cristianesimo, islam, Milano 2004, 47-72, qui 58s.
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mMI1ICO In modo persino Aistruttivo. ungo andare, queste CONVINZIONI hanno DOrTatO
iIstem1 eCONOMICI, SOC1all politici che hanno Conculcato la 1lberta HEISOLLA
del COrpI SOC]lall che, DrOpDrIO DL QUeESTO, 110  - (0)I10 STAl In STado (1 AaSSICUTATE la

SIuStiz1a che promettevano»*.
La Dprospettiva dell’enciclica, quindl, DIU ampla del SO10 aSspetto ECONOMICO

considera In generale la riduzione dimensione dell’ uomo a UL1O SVIlUNPDO DLO-
rammabile COIl imperatiıvı tecn1Cc0O-SIStemI1CN, a UL1LO SVIlUNDO che vIene definito DULO
PFOGFESSO (eCOoNOMICO ECNICO In generale) che 110  —> considera la 5{1 SOSTAaNzZa

personale, ne Drospettiva quale C550 (Alventa VOCAZIONE 05513 VEr

SVUuUDDO (ome ormula L’enciclica, L uomo S0 l imperativo tecn1co0-sSIstem1-
G] sperimenta COILLNE «vittima», 110  —> COILLNE «protagonista» globalizzazione: la

chlave DL rendere SIuStiz1a all uomo 110  —> l organizzazione tecnicamente perfezio-
nata, 110  —> CONSISTE In istem1 perfettamente funzionanti, appunto la VOCAZIONE
Per QUESTO, la risposta OIfIrına SOC]lale Chlesa 110  —> «tecn1ca»:;: la Chiesa
Ol ha SOLUZIONI tecniche da offrire»>.

SICCOmMEe la «oOpzlione DL DOVver»ı» COSTITUISCE la cartına da tornasole HCL la DottrI-
SOC]lale Chiesa, anche la recentfe encieclica la tematizza, DUL 110  - menz10nan-

dola esplicıtamente: DOoverI 110  —> cCOostitulscono STUPDPDO (1 DHEISQULC tecnicamente
da «Or ganızzare» «gestire», 110  —> (0)I10 «fardello», devono C5561€ ConsIide-
ratl, ne Drospettiva «VOCazlone>», (COLLNE ula «T1SOTSA»®© L’ingilustizla SOCJlale
110  —> G] rivela quindi ne disuguaglianza materilale (1 HCL Se, 05512 1 1vello
distribuzione del benI] materlall che tecnicamente «organizzablle» «gestibile»,

SOPTaTttuUtLtlO perche In quUESTa Dprospettiva materlalistica l imperativo SIStemM1CO-
EeCNICO SOSTITUISCE la dimensione personal-etica «dignita» «J1berta» del
SIngol07. entre ne encicliche "cClassiche‘ erum HODGT alla ( entesiımus

QUESTO «perfettismo» fu declinato In chlave politica, Benedetto XVI 10 applica
aglı Sviluppi tardo-modernIi «globalizzazlione». In tale CONTESTO, 110  —> pIU
iIstema DOLItICO (1l SOClalismo) nel quale vIeNE SCODETTO 11 rischio «dignita>»

«I1berta» dell' uomo, tale rischio OTrmMAal parte Cal iIstemI1 dell economla
ecnıca

Ricordiamo che STATIO 1a Anton1io Rosmi1nIl a aVVerlilire da QUESTO «perfettismo»:
«Ji1l pnerfettismo, C10@ quel istema che crede pOossibile 11 perfetto ne COSE

(V 34
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mico in modo persino distruttivo. A lungo andare, queste convinzioni hanno portato 
a sistemi economici, sociali e politici che hanno conculcato la libertà della persona 
e dei corpi sociali e che, proprio per questo, non sono stati in grado di assicurare la 
giustizia che promettevano»4.

La prospettiva dell’enciclica, quindi, è più ampia del solo aspetto economico e 
considera in generale la riduzione della dimensione dell’uomo ad uno sviluppo pro-
grammabile con imperativi tecnico-sistemici, ad uno sviluppo che viene definito puro 
progresso (economico e tecnico in generale) ma che non considera la sua sostanza 
umana e personale, nella prospettiva della quale esso diventa vocazione ossia vero 
sviluppo umano. Come formula l’enciclica, l’uomo sotto l’imperativo tecnico-sistemi-
co, si sperimenta come «vittima», non come «protagonista» della globalizzazione: la 
chiave per rendere giustizia all’uomo non è l’organizzazione tecnicamente perfezio-
nata, non consiste in sistemi perfettamente funzionanti, ma è appunto la vocazione. 
Per questo, la risposta della Dottrina sociale della Chiesa non è «tecnica»; la Chiesa 
«non ha soluzioni tecniche da offrire»5.

Siccome la «opzione per i poveri» costituisce la cartina da tornasole per la Dottri-
na sociale della Chiesa, anche la recente enciclica la tematizza, pur non menzionan-
dola esplicitamente: i poveri non costituiscono un gruppo di persone tecnicamente 
da «organizzare» e «gestire», non sono un «fardello», ma devono essere conside-
rati, nella prospettiva della «vocazione», come una «risorsa»6. L’ingiustizia sociale 
non si rivela quindi nella disuguaglianza materiale di per sé, ossia al livello della 
distribuzione dei beni materiali che è tecnicamente «organizzabile» e «gestibile», 
ma soprattutto perché in questa prospettiva materialistica l’imperativo sistemico-
tecnico sostituisce la dimensione personal-etica della «dignità» e della «libertà» del 
singolo7. Mentre nelle encicliche ‘classiche’ dalla Rerum novarum alla Centesimus 
annus questo «perfettismo» fu declinato in chiave politica, Benedetto XVI lo applica 
agli sviluppi tardo-moderni della «globalizzazione». In tale contesto, non è più un 
sistema politico (il socialismo) nel quale viene scoperto il rischio della «dignità» e 
della «libertà» dell’uomo, ma tale rischio ormai parte dai sistemi dell’economia e 
della tecnica.

Ricordiamo che è stato già Antonio Rosmini ad avvertire da questo «perfettismo»: 
«[i]l perfettismo, cioè quel sistema che crede possibile il perfetto nelle cose umane, e 

4	 CV 34.

5	 CV 9; cfr. GS 36, OA 4, CA 43.

6	 CV 35.

7	 Cfr. Ratzinger, Europa, 58s., 67-72.
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che Sacrilica ben!] presenti! |[CcI0€e la dignita umana| alla immaginata futura perfezio-
{fetto dell’ignoranza. Egli CONSISTE In baldanzoso pregiudizlO, pel quale

G] 1udica dell umana natiura LrOPPO favorevolmente In CerI0O ragionamento 10
parlaı del Sran DIFINCIDIO Äimitazione (ONSNE 1VI dimostral, (HE VI s()\() DE
BENI (‚UI KESISIENZAÄA “ARKRKBDBLN L _ ESISTENZA [)DI MALD>S
Non forse DrOprIO quUESTa dimensione Iimitazione dell’ uomo dell impossI1ibIi-
lita (1 un organizzazlione moralmente perfetta che VvIeNE negala dall ”ideologla ” del

5 e ®perfetto istema ECONOMICO ecnıca eologla ” perfettibilitä ecnıca
Sacrilica L uOomoO 4110 SVIlUNPDO dAlventato SO10 PrFrOSTESSOQ. (1 1a (1 questia "tEeCNICIZ-
zazlone” dell’ambito SOCJlale rischio 1lberta Benedetto
XVI prospetla la strategla HCL riSscCoprire HCL LECUNCIALC la Dprospettiva del «VEIO

SVIlUNDO ULa.L110)> che esige perö attegglamento che Ala SPaZlO 4a11 u0MO0 alla 5{1

1lberta DL C556 1€ (COLNE «VOCAZ10Ne>» queESTa dimensione vIene sviluppata
SOPTattutftO DL L’ambito interpersonale QOVve l Iimperativo "tecn1co” G] esprime In ter-
m1ını ECONOMICI tal PDUunNTO 11 Papa cottolinea che la «l0gica>» dell economla, 11 O1l-

Tatt0o>», dQeve C5561€ ondata ed integrata COIl quella dimensione che L uOomoO nel 5 [ 10)

C5561€ fratello Figlio d DIioO queste Aue dimens1ionI VENSONGO realta
del «dloNno>» del «Derdono» entramb!ı aspetti che la «10g1cCa» dell’ economla (COLNE

Imperativo EeCNICO relazlonIıi interpersonallı 110  - rT1esSCe cogliere. Tale dimens10-
G1 chiude appunto 110  —> DL attegglamento controllabile perfezionabile (COLNE

prevedono iIstemI1 Soclall, DL quel momentI! spontanel nel quali L uOomoO SCODIC
| «eccedenza>» 11 «DTINCIDIO (1 ogratuilta» (COLNE momentI! rivelazione del «VEIO

ULa.L110)> In chlave (1 «verita Carlta». PercIio l’appello del Papa a C5561€ attent! alla
«Carıta>» rlapre oli SDazı DL la QILUSTIZIC la iberta negli ambit! Ormal Dervası
tecCcnICIZZA7Zio0nNe ed ECONOMICIZZAZIONE 5Soprattutto VENSONG Tattatl, dall’ enciclica, 0
ambit! dell’ economla, dell’ambiente del 1112A55 media. In QUESTO chlaro che
la Drospettiva aperia dall’enciclica 110  —> CONSISTEe In «Yriceltte Ssolamente SOClal-tecn!]-
che, SO10 1N| ripensamento cultural-antropologico»?.

Da eNncieclica soclale, la (‚arıtas In ver:ıtate G1 basa GL omanda quale prospelTl-
t1va deriva dignita dell’ uomo dall immagine Ceristiana dell uomo DL le reNX

del empo Analogamente, quindi In chlave (1 “differenza ne continuita  10,

KOSMINI, Fitosofia HolttLica, (l1 ( Addio, Koma 1997, 1048 (Ir i rispecchliamento (l1 quesia
(dlefinizicne nell affermazione dJell enciclica «La CONVINZIONE Cli PSSPI LE autosufficiente (l1 FIUSCIre elimi-
alr i maJle presente ne sStaorıa SOlO KH  — Ia propria 1710N€e ha incdlotto Il 10MO0 Iar cCOinNcCiICdere Ia felicita

Ia Sa |Ve772 K  — forme immanentı (l1 benessere materiale Cli 1710N€e SOC1ale»

KO0S, e Enzyklika in «Schrottpapier»?, In http:/wwwi.christliche-sozialethik.de/aktuelles.html:
(consultato Il 1/.02.2010), 1- Qqu1
(Ir (V172
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che sacrifica i beni presenti [cioè la dignità umana] alla immaginata futura perfezio-
ne, è un effetto dell’ignoranza. Egli consiste in un baldanzoso pregiudizio, pel quale 
si giudica dell’umana natura troppo favorevolmente […]. In certo ragionamento io 
parlai del gran principio della limitazione delle cose e ivi dimostrai, che vi sono de’ 
beni la cui esistenza sarebbe al tutto impossibile senza l’esistenza di alcuni mali»8. 
Non è forse proprio questa dimensione della limitazione dell’uomo e dell’impossibi-
lità di un’organizzazione moralmente perfetta che viene negata dall’“ideologia” del 
perfetto sistema economico e della tecnica? L’“ideologia” della perfettibilità tecnica 
sacrifica l’uomo allo sviluppo diventato solo progresso. Al di là di questa “tecniciz-
zazione” dell’ambito sociale e della messa a rischio della libertà umana, Benedetto 
XVI prospetta la strategia per riscoprire e per recuperare la prospettiva del «vero 
sviluppo umano» che esige però un atteggiamento che dia spazio all’uomo e alla sua 
libertà per essere compresa come «vocazione»: questa dimensione viene sviluppata 
soprattutto per l’ambito interpersonale dove l’imperativo “tecnico” si esprime in ter-
mini economici. A tal punto il Papa sottolinea che la «logica» dell’economia, il «con-
tratto», deve essere fondata ed integrata con quella dimensione che è l’uomo nel suo 
essere fratello e Figlio di Dio: queste due dimensioni vengono espresse dalla realtà 
del «dono» e del «perdono» – entrambi aspetti che la «logica» dell’economia come 
imperativo tecnico delle relazioni interpersonali non riesce a cogliere. Tale dimensio-
ne si schiude appunto non per un atteggiamento controllabile e perfezionabile come 
prevedono i sistemi sociali, ma per quei momenti spontanei nei quali l’uomo scopre 
l’«eccedenza» e il «principio di gratuità» come momenti della rivelazione del «vero 
umano» in chiave di «verità e carità». Perciò l’appello del Papa ad essere attenti alla 
«carità» riapre gli spazi per la giustizia e la libertà negli ambiti ormai pervasi dalla 
tecnicizzazione ed economicizzazione. Soprattutto vengono trattati, dall’enciclica, gli 
ambiti dell’economia, dell’ambiente e dei mass media. In questo senso è chiaro che 
la prospettiva aperta dall’enciclica non consiste in «ricette solamente social-tecni-
che, ma solo [in] un ripensamento cultural-antropologico»9.

Da enciclica sociale, la Caritas in veritate si basa sulla domanda quale prospet-
tiva deriva dalla dignità dell’uomo e dall’immagine cristiana dell’uomo per le res 
novae del tempo. Analogamente, quindi in chiave di “differenza nella continuità”10, 

8	 A. Rosmini, Filosofia della politica, a c. di M. d’Addio, Roma 1997, 104s. Cfr. il rispecchiamento di questa 
definizione nell’affermazione dell’enciclica: «La convinzione di essere autosufficiente e di riuscire a elimi-
nare il male presente nella storia solo con la propria azione ha indotto l’uomo a far coincidere la felicità 
e la salvezza con forme immanenti di benessere materiale e di azione sociale» (CV 34).

9	 L. Roos, Die Enzyklika – ein «Schrottpapier»?, in http://www.christliche-sozialethik.de/aktuelles.html; 
(consultato il 17.02.2010), 1-4, qui 1.

10	 Cfr. CV 12.
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all’ antisoclalismo all anticostruttivismo encicliche erum HODGT UuUm alla
(‚ entesimus la (‚arıtas In verıitate, rifacendosi alla Populorum DrOgreSSsiO, 1N1-
Z1A ula riflessione 1lberta dignita che focalizza 11 potfere impersonale G1 -
temI1ico del istem1 SOC1all internazlonali, SOPTattutto del mercatlı dell’ ordinamento
eCconoM1cOa11 In QUESTO CONTEeSTIO risulta QeC1ISIVO che 11 SIUdIZIO Populorum DFO-
gressi0 G1 «dittatura econom1Ica» 12 HON STAla ripresa che anzı 11 mercalilo TICEVE

el0g10 parı 1vello (‚ entesimus Benedetto XVI avverie 4110 STeSSO
momentftoOo anche In modo DIU Insistente (dal pericolIi dell’ economiIiecizzaAazione vita

HCL C111 la logica del mercato Qeve C5561€ integrato COIl quella del «dlonNno».
C(‚on questie ConsiderazlionI In1zlall ProSPetLaTlO 4110 STeSSO mMmOomentTtoO 10 SVIlUp-
del contribulti (1 QUESTO LLULLNEIO nOosITra Riıvista l’approfondimento emMaltlıco

dell’enciclica VvIeNE SVOltO aglı Articoli (1 Markus Krienkel3, Andre-Marie Jeruma-
n]ıs14 Roberto Ruoz11> che Tatltano quUESTa Drospettiva S1ISTeMaAalTca partire
COomprensione del «I11LOVO paradigma» che Benedetto XVI introduce, mantenendo la
piena continuitäa COIl la tradizione O1IfIrına SOClale Chiesa Questo
«Daradigma>» ha Aue CO  Z centrali DrOpDrIO nel bloetica del-
“economla: ()I10 questi infatti Aue ambit! centrali In C111 11 Papa Individua. le CTI1SI del
NOSITO empO nel quali G] realizza la 5{1 interpretazione generale glohbalizza-
zio0nNne tarda modernIita. La bloetica vIene Tattatia da Iu1 In antfe 0OCCasI1Oonl,
SCHNDIE egli TICOTTEe all importanza (1 introdurre, Tamıte ula riconsiderazione HCI -
SoONalistica del diritto naturale, la Drospettiva ed E11CA In QUESTO am bIito che
OTrTMAal dommnato necessita ecn1ıca 110  —> DIU VOCAZIONE dell  uomo
L’economla, DOIL, quella parte dell’encieclica che buone raglon! finora ha SUusScCItAtfo
11 magglore Interesse In QUaNTO G] (1 cCapıre quale strategla (1 risposta all ’ attua-
le CTI1SI 11 Papa r1CAaVa. 5{1 anallisı del istema ECONOMICO 5{1 interpreta-
zio0nNne tardo-moderna O1IfIrına SOC]lale Chiesa

C(.ontribut: (1 QUESTO LUINEIO G1 DOL, (1 Aue ulteriorIi dimensIlionI 11N-
portantı dell’encielica GS1 110  - TAatitano del momentI! fondativi dell’encieclica (1

11 (1OLDSCHMIDT ABISCH, Was Adie Wirtschafl D{ aps lernen Kkann?, In Frankiurter Allgemeine
Zeitung, 172 Febhruar 2010,

12

13 Professore 2SS0OC1A10 Cli Etica SOC1lale eristiana Cli Dottrina SOC1lale ('hiesa DLIESSO Ia Facalta Cli [e0o-
ogia Cli LUgang; IHreitore altedra «Anton1o RKOosmin1ı>».

14 Professore Ordinarıo Cli eologia morale DIESSO Ia Facalta Cli eologia Cli LUgang; IHreitore del ( entro
Hans Urs Vo Balthasar

195 Professore Ordinarıic emerıto (l1 ECOnOom1A egli Intermeclliarı Finanzları DIESSÜU I Universita BOoccon1]1 ila-
STAlO Reitore STESSAa Universita AAal 19995 Y 2000
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all’antisocialismo e all’anticostruttivismo delle encicliche dalla Rerum novarum alla 
Centesimus annus, la Caritas in veritate, rifacendosi alla Populorum progressio, ini-
zia una riflessione su libertà e dignità umana che focalizza il potere impersonale e si-
stemico dei sistemi sociali internazionali, soprattutto dei mercati e dell’ordinamento 
economico11. In questo contesto risulta decisivo che il giudizio della Populorum pro-
gressio sulla «dittatura economica»12 non è stata ripresa e che anzi il mercato riceve 
un elogio a pari livello della Centesimus annus, ma Benedetto XVI avverte allo stesso 
momento anche in modo più insistente dai pericoli dell’economicizzazione della vita 
umana per cui la logica del mercato deve essere integrato con quella del «dono».

Con queste considerazioni iniziali è prospettato allo stesso momento lo svilup-
po dei contributi di questo numero della nostra Rivista: l’approfondimento tematico 
dell’enciclica viene svolto dagli Articoli di Markus Krienke13, André-Marie Jeruma-
nis14 e Roberto Ruozi15 che trattano questa prospettiva sistematica a partire dalla 
comprensione del «nuovo paradigma» che Benedetto XVI introduce, mantenendo la 
piena continuità con la tradizione della Dottrina sociale della Chiesa. Questo nuovo 
«paradigma» ha due conseguenze centrali proprio nel campo della bioetica e del-
l’economia: sono questi infatti i due ambiti centrali in cui il Papa individua le crisi del 
nostro tempo e nei quali si realizza la sua interpretazione generale della globalizza-
zione e della tarda modernità. La bioetica viene trattata da lui in tante occasioni, e 
sempre egli ricorre all’importanza di introdurre, tramite una riconsiderazione per-
sonalistica del diritto naturale, la prospettiva umana ed etica in questo ambito che 
ormai è dominato dalle necessità della tecnica e non più dalla vocazione dell’uomo. 
L’economia, poi, è quella parte dell’enciclica che a buone ragioni finora ha suscitato 
il maggiore interesse in quanto si cerca di capire quale strategia di risposta all’attua-
le crisi il Papa ricava dalla sua analisi del sistema economico e dalla sua interpreta-
zione tardo-moderna della Dottrina sociale della Chiesa.

I Contributi di questo numero si occupano, poi, di due ulteriori dimensioni im-
portanti dell’enciclica. Essi non trattano dei momenti fondativi dell’enciclica ma di 

11	 N. Goldschmidt – A. Habisch, Was die Wirtschaft vom Papst lernen kann?, in: Frankfurter Allgemeine 
Zeitung, 12. Februar 2010, 14.

12	 PP 59.

13	 Professore associato di Etica sociale cristiana e di Dottrina sociale della Chiesa presso la Facoltà di Teo-
logia di Lugano; Direttore della Cattedra «Antonio Rosmini».

14	 Professore ordinario di Teologia morale presso la Facoltà di Teologia di Lugano; Direttore del Centro 
Studi Hans Urs von Balthasar.

15	 Professore ordinario emerito di Economia degli Intermediari Finanziari presso l’Università Bocconi Mila-
no; è stato Rettore della stessa Università dal 1995 al 2000.
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Aue ambit! (1 ConcretilzzAazione del paradigma dell’enciclica, (COLNE C550 STATIO
esplicato agli Articoali. KEd 11 fatto che tall dimensIionIi ulteriorI1 (0)I10 GTaie 2aSSUNTIE HCL
la prima volta In un enciclica SOC]lale (1 orande importanza, perche interpretando
0 Sviluppi SOC1all attuali aPL OLQ prospettive DL L’ulteriore SVIlUNPDO OIfIrına
SOC]lale Chiesa eEvidentemente G] iralita dell’aspetto dell’ ambiente del me771 (1
COMUNICAZIONE Markus VOogt16 Massimiliano ula rlleggono0 erıticamente le al-
fermazioni dell’encieclica In merIito, Vvalorizzano positivamente L’attenzione assegnala

questi problemi Soclall, rTammarıcano DULC che le potenzlalita analitiche le
strategie (1 SOLluZzIiONL, che 0010 OTrMAal OgSgeTlOo (1 riflessione 110  —> SOl0 ne discipline
specifiche anche 1vello dell’Etica SOCJlale cristlana, 110  —> VENSONGOG del r1pre-

(‚arıtas In verıtate Ma cottolineano l importanza che L’enericlica Introduce
la rifllessione questi argoment! ne chlave tarda modernita 05512 mM1-
NnaccCc1a che oli Iimperativı tecn1cO-sSIstemicI COostitulscono DL la «dignita>» «l1berta»

nonche DL la «g1ustizla SOClale». kttore Malnatils integra 110  - SOl0o questi Aue
contributi "Intero Dprospettive proposte da QUESTO LLUINEIO (OIl ula ettura
T1ASSUNTIIVA. del tem1]1 principalı dell’enciclica, cCompletando 11 quadro (1 Drospettive
speclalistiche (OIl la dimensione generale.

Nel 5{10 contributo 4a1 Dibattıti, Linda (utpelcal9 ggıunNge alle rifllessioni basate
C111 ES5T10 dell’encieclica argomento che 110  —> parte dall’enciclica GSTesSSIAa che nel-
L interazione (OIl 6554 da ULla chlave Interessante (1 ettura che fa ScCoprire 0 aspetti
dell «Identita relazlionale» all interno dell’argomentazione (‚arıtas In verıtate

INCeEeNZO Pacillo20 John Egbulefu?21, loro volta, contribulscono COIl loro 1650+-

CONITI (1 Aue eventI importantı: Pacillo rT1a5S1UM€ le AISCUSSIONI (1 ula tavola rotonda
Veritd, QIUSTIZIC dirıtto naturale ne Drospettiva interreligi0sa Svoltası 10 (1 -

Adicembre Ira eSPperTO ebreo, Islamiıico CTIStT1AaNO DICSSO la Facolta (1 eologila
(1 LUganO; mentire 11 preite nigerl1ano Egbulefu rT1a5S1UM€ tem1]1 del SINnOdo HCL l’Africa,
aggiungendo ula 5{1 valutazione personale.

Professore Ordinarıic Cli Etica SOC1lale eristiana DIESSU Ia Facaolta (l1 eologia cattolica Ludwig-Maximi-
NHans-Universität München

Professore CONTLFALLO DIESSO I' Istituto Pastorale «Redemptor Homin1is» Pontilicia Universita Latera-
Professore invıtate DIESSU Ia Pontilicia Facaolta Cli ®WCIENZ7E dQJell Educazione AuUuxilium.

Professore Cli Dogmatica DIESSÜU i ®eM1INATNO (l1 1Ne DIESSÜU Ia Facaolta Teologica del Irıveneto: Profes-
“ {)] f invıtatoe Facaolta Cli eologia Cli LUgano.
Assıistente qalla cattedra (l1 eologia morale Facalta Cli eologia Cli LUgano.

A() Professore 2SS0OC1Aaf0O Cli IHrıtto ecclesiastico religioni DIESSO Ia Facaolta Cli (:lurisprudenza N1-
versita Cli Modena Kegg10 Emilia: Docente DLIESSO 1 ’ Istituto LDHRe(t. om Facaolta Cli eologia Cli LUga-

1 Professore CONSOCIAIO Cli Dogmatica DLIESSO Ia Pontilicia Universita Urbaniana.
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due ambiti di concretizzazione del nuovo paradigma dell’enciclica, come esso è stato 
esplicato dagli Articoli. Ed il fatto che tali dimensioni ulteriori sono state assunte per 
la prima volta in un’enciclica sociale è di grande importanza, perché – interpretando 
gli sviluppi sociali attuali – aprono prospettive per l’ulteriore sviluppo della Dottrina 
sociale della Chiesa: evidentemente si tratta dell’aspetto dell’ambiente e dei mezzi di 
comunicazione. Markus Vogt16 e Massimiliano Padula17 rileggono criticamente le af-
fermazioni dell’enciclica in merito, valorizzano positivamente l’attenzione assegnata 
a questi problemi sociali, ma rammaricano pure che le potenzialità analitiche e le 
strategie di soluzioni, che sono ormai oggetto di riflessione non solo nelle discipline 
specifiche ma anche a livello dell’Etica sociale cristiana, non vengono del tutto ripre-
se dalla Caritas in veritate. Ma sottolineano l’importanza che l’enciclica introduce 
la riflessione su questi argomenti nella chiave della tarda modernità ossia della mi-
naccia che gli imperativi tecnico-sistemici costituiscono per la «dignità» e «libertà» 
umana nonché per la «giustizia sociale». Ettore Malnati18 integra non solo questi due 
contributi ma l’intero delle prospettive proposte da questo numero con una lettura 
riassuntiva dei temi principali dell’enciclica, completando il quadro di prospettive 
specialistiche con la dimensione generale.

Nel suo contributo ai Dibattiti, Linda Gutpelca19 aggiunge alle riflessioni basate 
sul testo dell’enciclica un argomento che non parte dall’enciclica stessa ma che nel-
l’interazione con essa dà una chiave interessante di lettura che fa scoprire gli aspetti 
dell’«identità relazionale» all’interno dell’argomentazione della Caritas in veritate.

Vincenzo Pacillo20 e John Egbulefu21, a loro volta, contribuiscono con i loro reso-
conti di due eventi importanti: Pacillo riassume le discussioni di una tavola rotonda 
su Verità, giustizia e diritto naturale nella prospettiva interreligiosa svoltasi lo scor-
so 3 dicembre tra un esperto ebreo, islamico e cristiano presso la Facoltà di Teologia 
di Lugano; mentre il prete nigeriano Egbulefu riassume i temi del Sinodo per l’Africa, 
aggiungendo una sua valutazione personale.

16	 Professore ordinario di Etica sociale cristiana presso la Facoltà di teologia cattolica della Ludwig-Maximi-
lians-Universität München.

17	 Professore a contratto presso l’Istituto Pastorale «Redemptor Hominis» della Pontificia Università Latera-
nense; Professore invitato presso la Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium.

18	 Professore di Dogmatica presso il Seminario di Udine e presso la Facoltà Teologica del Triveneto; Profes-
sore invitato della Facoltà di Teologia di Lugano.

19	 Assistente alla cattedra di Teologia morale della Facoltà di Teologia di Lugano.

20	 Professore associato di Diritto ecclesiastico e delle religioni presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia; Docente presso l’Istituto DiReCom della Facoltà di Teologia di Luga-
no.

21	 Professore consociato di Dogmatica presso la Pontificia Università Urbaniana.
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Le recensIoONI CEICALlO (1 "commentare” “rifllettere” 10 Svolgimento dell’inter-
pretazione dell’enciclica In QUESTO LLULLNEIO aliraverso la AiSsCuUSSIONE (1 alCUun] studI
recent1i Innanzıtutto 11 tema SPINOSO tarda modernita, L’identita dell individuo,
VvIeNE problematizzato Cal volume CUTAaTiO (1 Heıiner euUpp GL (,OSEFrUuZIONE
identitd, le rispettive CONSCHUENZE COSTTUCLIVEe eritiche DL la teologla morale IrO-
Vv1amo0 TIrallte Cal TO CUTAaTiO da (erhard TOESSEeT, Ralf Lutz Jochen 5sautermeilster,
Cal t1tolo Identita tephan Lessenich 1unge queste ConsiderazlionI]I G1 -
L’identita Individuale la rillessione specifiche trasformazioni del soclale, Iral-
tando Reinvenzione del sociale. DODO QUESTO approfondimento (1 ula dimen-
S1IONE Alventata centrale, DrOoprIO (OIl la recentfe enciclica, anche DL l antropologla
teologica DL la OIfIrına SOC]lale Chiesa, 10 Sguardo G1 rivolge G1 risposta
del  neciclica SCROUONO le recens1I0NI raccolta (1 COomMmMenNnITI importantı all encI-
clica, pubblicata S0 11 titolo IMOre veritd, (1 Aue volumı generali GL O1Ifrına
SOCJlale Chiesa, 05512 dell Introduzione (1 FlavIio Felice NSIeME Paolo Asolan,

del anuale monumentale GL OIfIrına SOC]lale Chiesa aNDaLSQO In
ermanıa. 5sempre DIU importante Aliventa DL la OIfIrına SOCJlale Chiesa la
disciplina dell ’ Etica del dirıtto che COSTITUISCE 1entemeno che la dimensione epIiste-
mologica O1Ifrına SOC]lale Chiesa In quella «modernita realizzata» che la
«tarda modernita»: costum1ı ethos COILLNE dell’organizzazione SOC]lale (0)I10

SCHNDIE (1 DIU Sostitulti Cal dirıtto. Percio DL L’Etica SOCJlale ecristiana importante
11 confronto COIl questa disciplina che OTrmMAal anche In giurisprudenza ne CIENZE
SOC]lall guadagna CONSeNSI Da quest ultime Aue Dprospettive, infatti, parte 11 TO (1
Fischer TAasSser Cal titolo ICa del Adiritto. Un dialogo promettente G1 lascera, In
tale merIito, iImpostare (OIl l’Antropologia giuridica che tematızzata da OftftavIio De
Bertolis. Le omande importantı che uın etica del diritto dQeve alirontare G] focalizza-

Inoltre nel problema dell’ Autorita del potere: In QUESTO 11 volume CUTAaTiO
da tefano BIlancu 1useppe 10gnon analizza CONCETITI Albattiti centrali In merIito
(COLNE e56S1 Caratterizzano L’attuale AlSsCUSSIONE nell ’ Etica del dirıtto. (ome disciplina
importante HCL la futura OIfIrına SOCJlale Chiesa AaVdllzZd anche L’etica del 1112A55

media S11 quali recentementfe UuSCItO 11 volume (1 Massimiliano Padula Cal t1tolo
Immersı el media.

(11A negli articoli contributi, magglor ragione ne recens1I0NI VvIeNE realiz-
7a12a la rifllessione teologica Sull’ enciclica magisterilale, rillessione che 5SVCSSO unge
S0 11 titolo 1C2. SOC]lale eristiana. 6532 rT1ICONOSCE la dignita L’autorita dell’encI1-
clica, prende anche C111 SEeT10 11 COMDItO del Lavoro rifllessivo che 6554 aAS55C81Na
alla teologla quel AISCOTSO interdisciplinare che quest ultima chlamata (1 InNn{Ira-
prendere. Questa rifllessione eEvidentemente COSTITUISCE 1vello QIverso da quello
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Le recensioni cercano di “commentare” e “riflettere” lo svolgimento dell’inter-
pretazione dell’enciclica in questo numero attraverso la discussione di alcuni studi 
recenti. Innanzitutto il tema spinoso della tarda modernità, l’identità dell’individuo, 
viene problematizzato dal volume curato di Heiner Keupp sulla Costruzione delle 
identità, e le rispettive conseguenze costruttive e critiche per la teologia morale tro-
viamo tratte dal libro curato da Gerhard Droesser, Ralf Lutz e Jochen Sautermeister, 
dal titolo Identità concreta. Stephan Lessenich aggiunge a queste considerazioni sul-
l’identità individuale la riflessione delle specifiche trasformazioni del sociale, trat-
tando della Reinvenzione del sociale. Dopo questo approfondimento di una dimen-
sione diventata centrale, proprio con la recente enciclica, anche per l’antropologia 
teologica e per la Dottrina sociale della Chiesa, lo sguardo si rivolge sulla risposta 
dell’Enciclica: seguono le recensioni della raccolta di commenti importanti all’enci-
clica, pubblicata sotto il titolo Amore e verità, e di due volumi generali sulla Dottrina 
sociale della Chiesa, ossia dell’Introduzione di Flavio Felice insieme a Paolo Asolan, 
e del nuovo Manuale monumentale sulla Dottrina sociale della Chiesa apparso in 
Germania. Sempre più importante diventa per la Dottrina sociale della Chiesa la 
disciplina dell’Etica del diritto che costituisce nientemeno che la dimensione episte-
mologica della Dottrina sociale della Chiesa in quella «modernità realizzata» che è la 
«tarda modernità»: i costumi e l’ethos come mezzo dell’organizzazione sociale sono 
sempre di più sostituiti dal diritto. Perciò per l’Etica sociale cristiana è importante 
il confronto con questa disciplina che ormai anche in giurisprudenza e nelle scienze 
sociali guadagna consensi. Da quest’ultime due prospettive, infatti, parte il libro di 
Fischer e Strasser dal titolo Etica del diritto. Un dialogo promettente si lascerà, in 
tale merito, impostare con l’Antropologia giuridica che è tematizzata da Ottavio De 
Bertolis. Le domande importanti che un’etica del diritto deve affrontare si focalizza-
no inoltre nel problema dell’Autorità e del potere: in questo senso, il volume curato 
da Stefano Biancu e Giuseppe Tognon analizza i concetti e dibattiti centrali in merito 
come essi caratterizzano l’attuale discussione nell’Etica del diritto. Come disciplina 
importante per la futura Dottrina sociale della Chiesa avanza anche l’etica dei mass 
media sui quali recentemente è uscito il volume di Massimiliano Padula dal titolo 
Immersi nei media.

Già negli articoli e contributi, e a maggior ragione nelle recensioni viene realiz-
zata la riflessione teologica sull’enciclica magisteriale, riflessione che spesso funge 
sotto il titolo Etica sociale cristiana. Essa riconosce la dignità e l’autorità dell’enci-
clica, ma prende anche sul serio il compito del lavoro riflessivo che essa assegna 
alla teologia e a quel discorso interdisciplinare che quest’ultima è chiamata di intra-
prendere. Questa riflessione evidentemente costituisce un livello diverso da quello 
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dell ’ autorita magisteriale G1 1ISpira quest ultima: L’Etica SOC]lale erıistiana ha (COLNE

base (COLLNE differentida specifica 5{1 epistemologica L’autorita del documentI!
ponteficl. In QUESTO anche la Drospettiva erıtica qualora nel SUO1
Llimiti AaA delineati, C10@ qualora Oggettiva COSTTULLLVA (COLNE ricorda (ie-
ar TUIp nel 5{10 COmMMeEeNTO 1 documento soclale, da intendere (COLNE (1
«Carıta ne verita»22.

L’attuale fase rICEeZI101N€E dell’encieclica G] Caratterızza (COLNE ULla seconda fase,
(1 rillessione (1 approfondimento, rispetto a ula prima fase che Immediatamente
dopO la Ppubbhlicazione dell’encieclica ha dato DrImI1 COMMENITI, 5SJCSSO aiiraverso
1112A55 media. (11A tale fase ha prodotto Aue attegglament! (1 anallsı che G] AQIvIdo-

geograficamente HCL le Alpi men{tire Y SUd Alpi NnOoLavamo ın atmosifera (1
predominante entusiasmo DL L’enciclica, 1 Oord prevaleva ın atmosfera (1 scettl-
C15M0 Queste prime reaz10N1 OTrTMAal G1 (0)I10 atitenuale L’attuale fase (1 rillessione

approfondimento G{a producendo, G1a nell’ambito CISalpinO che In quello Tansal-
DINO, CONVeEgNI, sa scientificl, raccolte (1 COMMENITI, numerı emaflıcı (1 riviste
quant altro%5. In QUESTO Qquadro anche la Facolta dı eologia dı LUugano G] INSEeTISCE
(OIl ula GETIE (1 conferenze serall, COIl ula tavola rotonda (OIl la pubblicazione (1
QUESTO LLUINEIO emMaltlıco Sull’encielica. Iramite questie InIz1lative G] (1 EVIden-
ZIare 11 Carattere particolare che LuganOo, meta ira SUd nord, DUO contribuire alla

AD (Ir RUIP, anrhnelr VOT e, Manoscritto dJell intervento In R-Kultur i 17 luglio 2009, Il (oGEeUMEeN-
LO G1 TOVA al iNndirıZZzO http:/wwwi.christliche-sozialethik.de/aktuelles.ht: (consultato i 1/.02.2010), 1-

A Per le raccolte Cli CommMentı ecir In Italia BENEDETTO AVI, Lettera Encteiieca ( arıtas In veritate, (l1
(ampatl, ® OQOVerla annelll 2009: Amore Dertta. ( Oommento quida ala etitura Ae H Enciectt-
( arıtas In veritate n Benedetto Milano 2009: (’arita giobate. ( Oommento ala ( arıtas In

veritate, Koma 2009: inoltre Ia riflessione partıre AAal encieclica Cli ETTAMANZI, Etica cCapitate,
Milano 2009: DEL Ia (1ermanıa ecir ( arıtas In veritate, Amoaosinternaticonal. ( esellschafit serecht gestalten.
Internationale Zeitschri Nr CANrisiliche Soz7iale (2009) ARMEIER SIEBERT, Moralische WEeg-
MAarkKe. e EnzykKliika «Larttas In yerttate» HNn inr Echo, (l1 onrad-Adenauer-Stiftung alysen N:
Argumente, 065), Berlin 2009 Pars DFO FOTO DEL gli articaoli Scientilicı finora pparsı ecir In Italia SALVINI,
L’enciclica «Larttas In yertitate>», In La (ivilta Cattolica, AD (2009) 4517/-470: (‚REPALDI, strada

(arita ne Verita, In BENEDETTO AVI;, ( arıtas In veritate, Cli repaldi Quaderni QJell Osser-
vatorlio, 10), “1ena 2009, Y-42: ‚AMPANINI;, iinee quida HEF Ia etitura, In BENEDETTO AVI;, ( arıtas In
veritate, Cli ( ampanın!, Bologna 2009, 53-64: DEL Ia (1ermanıa: (LORDES, Kirchliche Soztaltehre
HNn OÖffenbarung. SZuUur EnzykKlika «Lartıtas In yeritate>», In He (315015 Ordnung (2009) 324-332; RUIP,
Entwicktung HNn anrhei Iie Soztatenzykiika Benedikts AWVUF ermöglicht niele Lesarten, In Herder KOr-
respondenz 63 (2009) 3686-392: e Giobalisterung gestalten In Deran  rtieter Freihett. /ur
SoziatenzykKlika aps Benedikts In *{1ImMMen er /e1lt 10 (2009) 651-661 (ir inoltre cComMentı
monogralfici Cli 10S0, La Adei HOopOlTL LO SVLLUDDO Ne: Carita Ne: yerita, Koma 2009, Cli
LEUZZI, Eucarestia Carita inteffettualte. Prospettive LEOLOgLCO-PASTOFAalT defli  NCLEHCE. ( arıtas In veritate,
(itta del Vaticano 2009
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dell’autorità magisteriale e si ispira a quest’ultima: l’Etica sociale cristiana ha come 
base e come differentia specifica della sua epistemologica l’autorità dei documenti 
pontefici. In questo senso, anche la prospettiva critica – qualora espressa nei suoi 
limiti appena delineati, e cioè qualora è oggettiva e costruttiva –, come ricorda Ge-
rhard Kruip nel suo commento al documento sociale, è da intendere come segno di 
«carità nella verità»22.

L’attuale fase della ricezione dell’enciclica si caratterizza come una seconda fase, 
di riflessione e di approfondimento, rispetto ad una prima fase che immediatamente 
dopo la pubblicazione dell’enciclica ha dato i primi commenti, spesso attraverso i 
mass media. Già tale fase ha prodotto due atteggiamenti di analisi che si divido-
no geograficamente per le Alpi: mentre al sud delle Alpi notavamo un’atmosfera di 
predominante entusiasmo per l’enciclica, al nord prevaleva un’atmosfera di scetti-
cismo. Queste prime reazioni ormai si sono attenuate e l’attuale fase di riflessione 
e approfondimento sta producendo, sia nell’ambito cisalpino che in quello transal-
pino, convegni, saggi scientifici, raccolte di commenti, numeri tematici di riviste e 
quant’altro23. In questo quadro anche la Facoltà di Teologia di Lugano si inserisce 
con una serie di conferenze serali, con una tavola rotonda e con la pubblicazione di 
questo numero tematico sull’enciclica. Tramite queste iniziative si cerca di eviden-
ziare il carattere particolare che Lugano, a metà tra sud e nord, può contribuire alla 

22	 Cfr. G. Kruip, Wahrheit vor Liebe, Manoscritto dell’intervento in NDR-Kultur il 12 luglio 2009, il documen-
to si trova all’indirizzo http://www.christliche-sozialethik.de/aktuelles.html (consultato il 17.02.2010), 1-
7.

23	 Per le raccolte di commenti cfr. in Italia: Benedetto XVI, Lettera Enciclica Caritas in veritate, a c. di 
A. Campati, Soveria Mannelli 2009; AA.VV., Amore e verità. Commento e guida alla lettura dell’Encicli-
ca Caritas in veritate di Benedetto XVI, Milano 2009; AA.VV., Carità globale. Commento alla Caritas in 
veritate, Roma 2009; inoltre la riflessione a partire dall’enciclica a c. di D. Tettamanzi, Etica e capitale, 
Milano 2009; per la Germania cfr. Caritas in veritate, Amosinternational. Gesellschaft gerecht gestalten. 
Internationale Zeitschrift für christliche Sozialethik 3 (2009); K. Abmeier – A. Siebert, Moralische Weg-
marke. Die Enzyklika «Caritas in veritate» und ihr Echo, a c. di Konrad-Adenauer-Stiftung (Analysen und 
Argumente, 68), Berlin 2009. Pars pro toto per gli articoli scientifici finora apparsi cfr. in Italia: G. Salvini, 
L’enciclica «Caritas in veritate», in La Civiltà Cattolica, q. 3822 (2009) 457-470; G. Crepaldi, Sulla strada 
della Carità nella Verità, in Benedetto XVI, Caritas in veritate, a c. di G. Crepaldi (Quaderni dell’Osser-
vatorio, 10), Siena 2009, 9-42; G. Campanini, Linee guida per la lettura, in: Benedetto XVI, Caritas in 
veritate, a c. di G. Campanini, Bologna 2009, 5-64; per la Germania: P. J. Cordes, Kirchliche Soziallehre 
und Offenbarung. Zur Enzyklika «Caritas in veritate», in Die neue Ordnung 5 (2009) 324-332; G. Kruip, 
Entwicklung und Wahrheit. Die Sozialenzyklika Benedikts XVI. ermöglicht viele Lesarten, in Herder Kor-
respondenz 63 (2009) 388-392; R. Marx, Die Globalisierung gestalten – in verantworteter Freiheit. Zur 
Sozialenzyklika Papst Benedikts XVI., in Stimmen der Zeit 10 (2009) 651-661. Cfr. inoltre i commenti 
monografici di M. Toso, La speranza dei popoli. Lo sviluppo nella carità e nella verità, Roma 2009, e di L. 
Leuzzi, Eucarestia e carità intellettuale. Prospettive teologico-pastorali dell’Enciclica Caritas in veritate, 
Città del Vaticano 2009
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AISsCUSSIONE OTrmMAal vasta plena (1 InIz1latıve Infatti, G] DUO nofare che
relativi dibattiti, anche ne Ormal «seconda fase», G1 SVO1gONO rispettivamente In

modo ChIuUSO, 110  —> G1 1SpiIrano vicenda. Tale (1 INTerazZIıoOnNe scientiflica
ira «SUdC» «NOTd>» Alpi rispecchla ula CAaTratfterıs{TIca generale del
Albattiti GL OIfIrına SOC]lale Chiesa 05513 Sull’Etica SOClale Cristiana In Y{UC-
GIO Lugano vorrebbe ffrire PDUunNTO (1 INCONTTFO, (1 realizzarlo In
O0OCCASI]IONe (‚arıtas In ver:ıtate (OIl QUESTO volume emaltıico che TIUNISCE le Aue
prospettive che Inoltre 110  —> VENSOUONG limitate a argomento specifico dell’encielica

CEICALlO (1 rendere presente SCHNLDIC la dimensione COmplessiva ed integrativa
STEeSSa: In tal mO0do, la Facolta (1 eologila (1 Lugano G] presenta COILLNE PDUNTO

A Incontro (1 (Iverse Drospettive CULODNCC (OIl L intenzione (1 rendere la dimensione
Complessiva ed integrativa dell’encieclica

(1li articali raccalti In QUESLO LILULLLETIOD G1 FiTeriscCoNOD qglle encicliche SOC1A11 SECONdO le IOro sigle Ormalı
COMUNEMENTE 21CCEeiLale recepite, citandole SECONdOo paragralfi riferimento a{} un edizione Dal-
ticolare. Per Ia ( artıtas In yertitate VICNE Usaia Ia sigla
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discussione ormai vasta e piena di iniziative. Infatti, si può notare senza dubbi che 
i relativi dibattiti, anche nella ormai «seconda fase», si svolgono rispettivamente in 
modo chiuso, e non si ispirano a vicenda. Tale mancanza di interazione scientifica 
tra «sud» e «nord» delle Alpi rispecchia comunque una caratteristica generale dei 
dibattiti sulla Dottrina sociale della Chiesa ossia sull’Etica sociale cristiana. In que-
sto senso, Lugano vorrebbe offrire un punto di incontro, e cerca di realizzarlo in 
occasione della Caritas in veritate con questo volume tematico che riunisce le due 
prospettive che inoltre non vengono limitate ad un argomento specifico dell’enciclica 
ma cercano di rendere presente sempre la dimensione complessiva ed integrativa 
della stessa24. In tal modo, la Facoltà di Teologia di Lugano si presenta come punto 
d’incontro di diverse prospettive europee con l’intenzione di rendere la dimensione 
complessiva ed integrativa dell’enciclica.

24	 Gli articoli raccolti in questo numero si riferiscono alle encicliche sociali secondo le loro sigle ormai 
comunemente accettate e recepite, citandole secondo i paragrafi e senza riferimento ad un’edizione par-
ticolare. Per la Caritas in veritate viene usata la sigla CV.


